
LE DICHIARAZIONI

“Voglio evidenziare l’utilità di tale strumento nella fase di 
Triage - ha dichiarato Francesco Locati, direttore generale
di ASST Bergamo Est - soprattutto per la popolazione 
straniera che si rivolge ai nostri ospedali. La barriera 
linguistica è ancora un limite, non sempre di facile 
risoluzione - ha proseguito - e la possibilità di raccogliere 
ulteriori dati sanitari nel momento dell’accesso non può 
che facilitare l’approccio al paziente e alla sua malattia, 
per una presa in carico globale. La digitalizzazione della 
Sanità è uno degli obiettivi inseriti dal Governo nel Piano 
Nazionale di Resilienza e Ripresa approvato dal Consiglio 
dei Ministri che destina alla sanità più di 15 miliardi di 
euro da suddividere in due ambiti principali: assistenza di 
prossimità e telemedicina; innovazione, ricerca e 
digitalizzazione dell’assistenza. Si intende da un lato dare 
impulso alla sanità digitale - ha continuato ancora Locati- 
disporre di soluzioni digitali per piani di presa in carico 
multidisciplinari e multiprofessionali in grado di integrare 
processi di cura ed assistenza, nonché di supportare la 
vicinanza e la comunicazione alle persone, e dall’altro 
realizzare ospedali sicuri, tecnologici, digitali e sostenibili, 
con azioni miranti all’ammodernamento tecnologico delle 
strutture ospedaliere con particolare riferimento alle 
attrezzature di alta tecnologia e ad altri interventi orientati 
alla digitalizzazione delle strutture sanitari. Il contesto di 
piena collaborazione in cui ha preso vita questa prima fase
di sperimentazione e l’imprescindibile spinta verso la 
digitalizzazione rappresentano il punto di partenza per lo 
sviluppo e la diffusione sul territorio di un nuovo modello 
integrato di presa in carico del paziente - ha aggiunto -.”



"Dopo questa felice sperimentazione - ha commentato il 
Presidente di FERB, Franco Cammarota - auspichiamo 
che si possa procedere a un’estensione dell’uso a livello 
regionale per rinnovare l’eccellenza del nostro servizio 
grazie all’uso delle nuove tecnologie, ” ha concluso.


